
Trattamenti: il lisianthus è sensibile ad alcuni composti antibat-
terici che causano imbrunimento degli steli. I trattamenti più effica-
ci per questo fiore reciso sono 200 mg Kg-1 (ppm) di solfato di allu-
minio Al2(SO4)3 e 50 ppm d’ipoclorito di sodio. Questi sono degli
ottimi antibatterici per questo tipo di fiore reciso. Non è sensibile
all’etilene e per tale motivo non necessita di trattamenti specifici. Al
fine di migliorare l’apertura dei fiori, pretrattamenti con soluzioni
contenenti saccarosio al 12% per 24 ore oppure trattamenti al 3% in
continuo, aumentano in modo significativo la durata postraccolta.
Il lisianthus è un altro fiore sensibile alla forza di gravità; per que-
sto, la conservazione deve essere effettuata ponendo i fiori in posi-
zione verticale specialmente se l’ambiente non è refrigerato.

Conservazione: la temperatura consigliata per il lisianthus è di
0-1°C.

Fior di cera
Chamelaucium uncinatum Schauer

Descrizione: è un fiore originario dell’Australia occidentale, con
colori variabili dal bianco al viola intenso ed è diventato un impor-
tante fiore reciso per decorare e rifinire le composizioni floreali. Il
fior di cera è prodotto in buone quantità in Israele, recentemente
anche in Australia e in California. Il maggiore problema durante la
vita postraccolta è la caduta di fiori e petali. Questo problema è
dovuto all’azione dell’etilene, quindi può essere facilmente control-
lato attraverso un pretrattamento con 1-MCP. Un altro problema
postraccolta nelle aree di coltivazione con incostante piovosità è lo
sviluppo della Botrytis cinerea, anche se il controllo di questo pato-
geno può essere facilmente effettuato mediante l’immersione dei
fior di cera in prodotti anticrittogamici.

Maturità e raccolta: i fior di cera sono raccolti in uno stadio di
maturazione intermedio con fiori aperti e gemme mature su cia-
scun ramo. I rami sono raccolti a una lunghezza tale da non com-
promettere la produzione degli anni successivi.

Classificazione e confezionamento: i fiori vengono venduti diretta-
mente in mazzi provenienti dal campo di produzione. La qualità
dipende dalla numerosità dei fiori e dall’aspetto del fogliame che
deve essere verde scuro sui lunghi steli.

Trattamenti: sono molto sensibili all’etilene che causa la perdita dei
fiori, delle gemme e perfino delle foglie. Per tale motivo i mazzi di
fiori dovrebbero essere trattati con 1-MCP o STS nello stesso modo dei
fiori di garofano. Un’ora di pretrattamento a temperatura ambiente
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con soluzioni contenenti 2 ml per litro di STS oppure un trattamento
per tutta la notte in camera fredda usando la stessa concentrazione è
sufficiente per proteggere i fiori dalla perdita dei petali.

Conservazione: prove sperimentali hanno dimostrato che questi
fiori possono essere conservati fino a 2 settimane a 1°C. Nessuna dif-
ferenza è stata osservata tra la conservazione con o senz’acqua. Il
principale problema durante la conservazione è lo sviluppo di muffa
grigia sui fiori. L’immersione dei fiori in una soluzione di Rovral
(iprodione) prima della conservazione è stata dimostrata prevenire
l’infezione da Botrytis, ma altri fungicidi possono anche essere ugual-
mente efficaci e garantire un lungo periodo di conservazione.

Fresia
Freesia x cvs

Descrizione: è un fiore originario dell’Africa del sud, con fiori
singoli o doppi e con colori che variano dal giallo, all’arancione, al
rosso, al bronzo, al porpora. Alcune cultivar trattengono l’incante-
vole fragranza che è comune delle fresie dei giardini. Il genere pren-
de il nome dal Dr. Freese nativo di Kiel (Germania), uno studioso di
piante sudafricane.

Maturità e raccolta: gli steli vengono raccolti quando il primo
fiore è colorato ed aperto. Diversi steli fioriti possono essere raccol-
ti da una pianta e, in questo caso, il fiore più alto dello stelo dovreb-
be essere tagliato appena al disotto dello stelo fiorito laterale che
c’interessa. Gli steli fioriti più alti hanno un numero di fiori supe-
riore e una durata postraccolta migliore di quelli laterali fioriti. Al
momento della raccolta, uno o due fiori per stelo dovrebbero esse-
re aperti perché quando sono raccolti con le gemme troppo chiuse
si rischia che molti non si aprano a meno che non vengano utiliz-
zate appropriate soluzioni di conservazione contenenti zucchero. In
ogni caso è molto importante scegliere delle buone cultivar al
momento della coltivazione per ottenere delle soddisfacenti carat-
teristiche durante la postraccolta.

Classificazione e confezionamento: non esistono regole ben definite
per la classificazione della fresia. I fiori sono classificati di qualità
extra in base allo stadio di maturazione, al numero di fiori per stelo
e alla lunghezza dello stelo. Le fresie di buona qualità hanno mini-
mo 7 fiori per spiga ed hanno steli lunghi e dritti. I fiori sono ven-
duti in mazzi da 10 steli dello stesso colore.

Trattamenti: i fiori di fresia non sono particolarmente sensibili
all’etilene, ma le giovani gemme ancora chiuse esposte all’etilene
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Nome volgare: fior di cera
Nome botanico: Chamelaucium uncinatum
Famiglia botanica: Myrtaceae

Raccolta: a maturazione intermedia
Numero di steli per mazzo: variabile
Problemi postraccolta: appassimento, caduta dei petali

e muffa grigia
Cause declino postraccolta: etilene, botrite
Durata postraccolta: 10-15 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

1-MCP 200 ppb 6 ore
STS 2 ml L-1 1 ora

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 14 giorni
Umidità relativa 90-95%

Fior di cera
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